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Tribunale di Milano  

Sezione II Civile 

 252/2024   

riunita in camera di consiglio nelle persone dei signori 

dott. Caterina Macchi                                                                  Presidente 

dott. Guendalina Pascale                                                             Giudice relatore 

dott. Francesco Pipicelli                                                              Giudice  

ha pronunciato il seguente   

DECRETO DI APERTURA DI CONCORDATO PREVENTIVO IN CONTINUITA’ 

AZIENDALE CON APPLICAZIONE DELL’ART. 91 CCI 

nel procedimento ex artt. 44, 84, 85, 86 e 87 CCI promosso con ricorso depositato       

DA 

 ATS AIR TREATMENT SYSTEM S.R.L. 10041500157  

Esaminato il piano concordatario depositato nel termine concesso ex art. 44 CCI e 

successivamente prorogato; 

acquisito il parere del CG; 

rilevato: 

- Che la società debitrice, operativa nel settore dell’ecologia, specificamente nella 

progettazione e realizzazione di impianti industriali di controllo dell’inquinamento 

ambientale, dopo aver esplicitato le ragioni della propria crisi, riconducibile, nella propria 

prospettazione, alla crisi pandemica e al conflitto russo-ucraino, che hanno determinato 

ritardi dei pagamenti dai clienti cinesi, difficoltà nel reperimento dei materiali e riduzione 

delle commesse, ha proposto, nell’ambito del procedimento unitario per apertura della LG 

e dopo la concessione del termine ex art. 44 CCI e delle misure protettive confermate fino 

al 6.8.24, una domanda di concordato preventivo ex artt. 84, 87 e 88 CCI; 

-  che l’attivo concordatario è rappresentato da immobilizzazioni materiali (immobile a uso 

ufficio di cui si prospetta la vendita dopo la sanatoria delle difformità catastali e al 

termine della ipotizzata locazione con SitVerba srl) valorizzate in euro 825.500,00, crediti  

commerciali stimati recuperabili per euro 8.069.434,00 a fronte dei pareri legali in atti, 

credito da commessa attiva per euro 62.000,00, crediti tributari per euro 306.455,00 e 

crediti verso altri per euro 337.641,00, disponibilità liquide per euro 1.203.126,00 

comprensive del fondo spese già versato, per un totale di euro 10.497.701,00 esclusa 

l’azienda in esercizio per cui, a fronte dell’accollo da parte dell’acquirente, si stima di 

incassare euro 19.000,00; 

- che la società debitrice, con attualmente 12 dipendenti, ha rassegnato una proposta 

concordataria fondata su un piano triennale in continuità aziendale dapprima diretta per 4 

mesi e successivamente indiretta, sostenuto dall’offerta irrevocabile di acquisto del ramo 

d’azienda (v. allegato in atti sub doc. I.5) operativo e comprensivo di 5 dipendenti da 

parte di SitVerba srl, con corrispettivo di euro 350.000,00 e un effettivo incasso da parte 

del venditore di euro 19.000,00 essendo previsto l’accollo liberatorio del TFR dei 

dipendenti trasferendi, termine di efficacia della stessa al 15.9.24 e ricomprendente la 

locazione – con possibilità di rinuncia alla prelazione per l’acquisto - fino al 31.12.25 a 

euro 500,00 mensili dell’immobile ove si svolge l’attività caratteristica, di proprietà per 
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2/3 della società e per 1/3 di SelmaBipiemme Leasing spa, la quale, peraltro, ha già 

incassato tutti i ratei del leasing; 

- che, attraverso il piano sopra accennato, per come enucleato in ricorso, la società ha 

proposto il pagamento al 100% delle spese di procedura e prededucibili entro gennaio 

2025 (per euro 2.668.256,00), di quelli privilegiati ex art. 2751bis cc (di cui euro 

1.156.517,00 al privilegio di cui al n. 1 da soddisfarsi entro 30 giorni dall’omologa, euro 

345.544,00 al privilegio di cui al n. 2 da soddisfarsi entro 180 giorni dall’omologa ed euro 

39.442,00 al privilegio di cui al n. 5 da soddisfarsi entro 180 giorni dall’omologa), 

prevedendo un fondo rischi privilegiato e chirografario di complessivi euro 8.920.718,00, 

suddividendo i successivi creditori nelle seguenti 11 classi: 

1 eventuale) crediti con privilegio ex art. 9 co. 5 D. Lgs. 123/1998 da regresso/surroga 

delle garanzie statali in caso di escussione delle stesse, da soddisfarsi integralmente entro 

180 giorni dall’omologa con gli interessi legali per euro 804.749,00; 

2) Previdenza privilegiata ex art. 2753 e 2754 cc per euro 366.353,00, che verrà 

soddisfatta al 100% oltre interessi legali dal dicembre 2025 al dicembre 2027 con apposita 

transazione previdenziale già presentata; 

3) Erario privilegiato ex art. 2752 cc per euro 3.280.783,00, da soddisfarsi al 100% oltre 

interessi con cadenza dei pagamenti a giugno 2026, novembre 2026, aprile 2027, agosto 

2027 e dicembre 2027; 

4) crediti chirografari commerciali per euro 8.460.714,00 da soddisfarsi entro dicembre 

2027 al 9,89%, cioè per euro 836.764,62; 

5) crediti chirografari delle imprese minori fornitrici per euro 49.090,00, da soddisfarsi 

entro dicembre 2027 al 9,89% cioè per euro 4.855,00; 

6) crediti chirografari assistiti da garanzia MCC per euro 1.005.936,00, da soddisfarsi al 

9,89% entro dicembre 2027 cioè per euro 99.487,07; 

7) crediti chirografari finanziari per euro 945.642,00 da soddisfarsi al 9,89% entro 

dicembre 2027 cioè per euro 93.523,99; 

8) crediti chirografari contestati a titolo di penali per inadempimento contrattuale per euro 

3.247.359,00, da soddisfarsi al 9,89% entro dicembre 2027 cioè per euro 321.163,80; 

9) crediti chirografari garantiti da terzi contestati a titolo di penali per inadempimento 

contrattuale per euro 3.096.432,00, da soddisfarsi al 9,89% entro dicembre 2027 cioè per 

euro 306.237,12; 

10) crediti chirografari previdenziali per sanzioni per euro 21.051,00, da soddisfarsi al 

9,89% entro dicembre 2027 cioè per euro 2.081,94; 

11 figurativa) crediti rinunciati per euro 545.260,00; 

- che, pertanto, il fabbisogno concordatario è pari a euro 10.325.757,5; 

- che il valore di liquidazione, ritenuto preferibile lo scenario dell’esercizio provvisorio e 

tenuto conto dell’orientamento della Sezione, che in caso di offerta di acquisto 

dell’azienda ritiene che la stessa debba essere computata anche nel valore di liquidazione, 

è stato stimato in euro 10.439.874,00, col quale, però, devono essere soddisfatti anche i 

debiti rinunciati; 

- che, a seguito di decreto interlocutorio, la società con memoria depositata nel termine assegnato 

ha emendato le criticità segnalate, dal momento che ha allineato i pagamenti prededucibili dei 

crediti professionali al disposto dell’art. 6 CCI, ha specificato l’intenzione di mettersi in 

liquidazione subito dopo l’omologa e che l’offerente ha rinunciato alla prelazione sull’immobile 

e ha allineato i termini dell’offerta irrevocabile di acquisto al disposto di cui all’art. 91 CCI, 

prorogandola fino al 20.11.24; 
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ritenuto che il piano proposto, in base alla valutazione demandata al Tribunale ex art. 47 co. 1 

lett. B) CCI, appare completo per quanto concerne le previsioni di cui agli artt. 84, 85, 86 e 87 

CCI; 

ritenuto, conseguentemente, che possa procedersi all’apertura della procedura ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 47 co. 2 CCI;  

ritenuta altresì la sussistenza dei presupposti di applicabilità dell’art. 91 CCI, atteso il deposito di 

offerta irrevocabile di acquisto del ramo di azienda operativo  da parte di SitVerba srl (v. docc. I.5 con 

allegati e successiva emendatio sub doc. 6); 

P.Q.M. 

1) dichiara aperta la procedura di concordato preventivo di ATS AIR TREATMENT SYSTEM S.R.L. 

10041500157   quale procedura principale di insolvenza ex art. 3 co. comma I Reg. UE 848/2015; 

2) delega alla procedura la dott.ssa Guendalina Pascale; 

3) conferma quale commissario giudiziale il prof. Alessandro Danovi, professionista iscritto/a 

all’albo di cui all’art 356 CCI e in possesso dei requisiti di cui all’art. 358 CCI;  

4)fissa termine sino al 12.8.24 per le comunicazioni di cui all'art. 104 comma 2 CCI da parte del 

commissario giudiziale;  

5) dispone che il commissario giudiziale depositi in cancelleria la relazione ex art. 105 CCI, 

almeno quarantacinque giorni prima della data iniziale stabilita per il voto dei creditori; la 

relazione dovrà essere inoltre comunicata ai creditori con le modalità prescritte dall’art.104  

comma 2 CCI; 

6) stabilisce che il voto dei creditori venga espresso a mezzo PEC al commissario giudiziale, tra il 

27.1.25 e il 3.2.25; 

7) stabilisce che il c.g. informi i creditori dei diritti loro accordati dall’art. 107 comma 4 CCI, da 

esercitarsi almeno dieci giorni prima della data inziale stabilita per il voto a  mezzo PEC da 

inviarsi al commissario giudiziale; 

8) stabilisce che il c.g., almeno 15 giorni prima della data iniziale stabilita per il voto, depositi in 

cancelleria e comunichi ai creditori, al debitore e a tutti gli altri interessati la relazione di cui 

all’art. 107 comma 2 CCI; 

9) stabilisce il termine di giorni quindici dalla data di deposito del presente provvedimento per il 

deposito da parte della ricorrente e della somma di ulteriori  €  45.440,00 pari al 20% delle spese 

stimate necessarie per l’intera procedura (pari a euro 227.200,00 per compenso CG e spese 

relative alla procedura competitiva espletanda) mediante versamento sul conto corrente della 

procedura; 

10) dispone che la società consegni al commissario giudiziale, entro e non oltre 7 giorni dalla 

comunicazione del presente decreto di ammissione, copia informatica o su supporto analogico 

delle scritture contabili e fiscali obbligatorie, per le finalità di cui all’art. 93 comma 3 e all’art. 

103 CCI; 

11) ordina che il presente decreto sia pubblicato e comunicato ai sensi degli artt. 45 CCI, 

richiamato dall’art. 47 comma 3 CCI e 93 CCI in considerazione dell’immobile della società; 

letto l’art. 91 CCI 

Autorizza la società in concordato: 

a.a pubblicare, quale invito a offrire, un avviso di vendita del ramo di azienda predisponendo di 

concerto col CG, secondo il perimetro esplicitato nell’offerta presentata dalla società SitVerba 
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srl, di cui ai docc. I.5 coi relativi allegati e 6, con esclusione di crediti e debiti diversi da quelli 

infra ricompresi, che rimarranno in capo al Cedente salva l’applicazione dell’art. 2112 cc: 

b. ad attivare una data-room, sotto il controllo del CG, nella quale saranno caricati l’offerta di 

SitVerba srl con tutti gli allegati, le perizie di stima in atti e ogni documentazione e/o 

informazione utile a delimitare il perimetro dell’azienda, con affidamento al CG della gestione 

degli accessi degli interessati alla data-room, previa verifica di indici di vitalità e di adeguatezza 

patrimoniale e previa sottoscrizione di apposita lettera di riservatezza; 

c. ad affidare la gestione della pubblicità a un gestore individuando sotto la supervisione del CG, 

che si occuperà di pubblicare l’avviso di vendita sul pvp e sugli altri siti previsti dall’art. 490 cpc 

per un periodo non inferiore a 45 giorni e di pubblicare con modalità cd. a staffetta un estratto 

sintetico dell’avviso di vendita su “Sole24Ore”, nonché su eventuali altre testate nazionali ed 

estere, anche di settore, individuande di concerto col CG; 

d. a predisporre le disposizioni di dettaglio per l’invio delle offerte con impegno a partecipare 

all’eventuale successiva gara  sotto la supervisione del CG, che relazionerà il GD all’esito. 

Così deciso in Milano, nella camera di consiglio della Seconda Sezione Civile, in data 18.7.24 

Il Presidente 

Dott.ssa Caterina Macchi  

 

Il Giudice relatore                                                                   

Dott.ssa Guendalina Pascale     


		2024-07-22T12:02:11+0200


		2024-07-22T12:10:37+0200




